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Editoriale

Cari fedeli, amici e benefattori,

Le cerimonia della Cresima che si è 
svolta in Priorato ha dato la pienezza 
dello Spirito Santo a sette bambini. Ci 
rallegriamo con loro, ma deve anche 
servire ad ognuno di noi ricor-
dare questo grande Sacra-
mento che abbiamo già rice-
vuto e che abbiamo tendenza 
a dimenticare facilmente.

Troverete qui di seguito 
la predica di Mons. De 
Galarreta su questo Sacra-
mento. Possiamo trovare 
giovamento soffermandoci 
un po’ sullo sguardo sopran-
naturale che ci danno i sette 
doni dello Spirito Santo.

Chiediamoci con fran-
chezza: quante volte passia-
mo il tempo, viviamo, deci-
diamo del nostro avvenire 
come se dovessimo vivere 
eternamente su questa terra o 
almeno trovare la nostra feli-
cità. Ci manca uno sguardo d’eternità!

Ricordiamoci della parabola di 
Nostro Signore: “Le terre di un uomo 
ricco avevano dato un buon raccolto. 
Egli ragionava tra sé così: “Ora non ho 
più dove mettere i miei raccolti: che 
cosa farò?”. E disse: “Farò così: demoli-
rò i miei magazzini e ne costruirò altri 
più grandi, così vi raccoglierò tutto il 
grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: 
Bene! Ora hai fatto molte provviste per 
molti anni. Riposati, mangia, bevi e 
divertiti”. Ma Dio gli disse: “Stolto, 
questa stessa notte dovrai morire, e a chi 
andranno le ricchezze che hai accumu-
lato?” ” (Luca 12, 16-20).

Tra i sette doni, per rimediare a que-
sta “stoltezza”, c’è il dono di Scienza. 
Infatti, mediante quest’ultimo “l’intelli-
genza dell’uomo, sotto l’azione illumi-
natrice dello Spirito Santo, giudica retta-
mente delle cose create in ordine al fine 
soprannaturale”1. Quante volte per-
diamo il nostro tempo o peggio offen-

diamo Nostro Signore e, al colmo della 
pazzia, perdiamo l’unica cosa che conta, 
la sua grazia con la sua amicizia, per una 
povera passione, un povero divertimen-
to o per orgoglio ed attaccamento alla 
nostra volontà propria! Perché? Perché 
ci siamo dimenticati di considerare la 
cosa alla luce del dono di scienza: in 
ordine al fine soprannaturale.

Il nostro autore aggiunge: “Senza 
questo istinto soprannaturale, la fede 
correrebbe serio pericolo, perché, igno-
rando il modo di mettere la creatura in 

1 Antonio Royo Marin, Teologia della 
perfezione cristiana, Ed. San Paolo 1987, 
§240, p.574.

relazione col mondo soprannaturale, 
noi abbandoneremmo praticamente la 
luce della fede affidandoci completa-
mente alle creature. L’esperienza quoti-
diana lo conferma troppo chiara-
mente”2.

Le applicazioni sono giornaliere: 
ogni volta che dobbiamo prendere una 

decisione, chiedia-
moci se stiamo ope-
rando una scelta alla 
luce del nostro fine 
ultimo o se lo abbia-
mo dimenticato per 
agire secondo un fine 
strettamente umano 
o, peggio, peccami-
noso. Si può trattare 
dell’ora della sveglia 
(se ci alziamo troppo 
tardi, inizieremo la 
giornata come il cane 
o il gatto di casa, 
senza nessuna pre-
ghiera), del vestito 
da mettere, delle ami-
cizie che abbiamo, 
dei divertimenti della 

domenica mattina, del 
regalo che faremo ai nostri figli (un 
tablet o un telefonino con Internet…). 
O si può trattare di scelte ancora più 
essenziali, come la scelta di vita, del 
fidanzato o della fidanzata se Dio chia-
ma al matrimonio, del lavoro…

Consideriamo tutte queste cose in 
ordine al fine soprannaturale o no? Se 
non lo facciamo, allora che cos’è la 
fede che abbiamo? Una vago senti-
mentalismo, una scelta ideologica (“Io 
sono tradizionalista”)? Ma è questo 
credere in Dio, credere che siamo sola-
mente di passaggio per guadagnare il 
Paradiso? La Scrittura dice: “In tutte le 
2 Idem, §241, p.576.
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Carissimi confermandi e carissimi 
fedeli,

Il sacramento della Cresima dà lo 
Spirito Santo, dà i doni dello Spirito 
Santo con l'infusione della grazia e 
delle sue virtù, dà una infusione abbon-
dante dei suoi doni per fare di voi dei 
perfetti cristiani, dei testimoni, dei sol-
dati di Gesù Cristo.

Nostro Signor Gesù Cristo stesso ha 
detto: “Voi riceverete la virtù dello 
Spirito Santo, che verrà su di voi, e mi 
sarete testimoni in Gerusalemme, e in 
tutta la Giudea e la Samaria, e fino alle 
estremità della terra” (At.1,8).

Il primo effetto della Cresima è una 
elevazione soprannaturale, è una comu-
nicazione dello Spirito Santo, per cui il 
primo obbligo del cresimato è di vive-
re santamente, di santificarsi, cioè pra-
ticare il bene ed evitare il male, evitare 
il peccato, praticare le opere della giu-
stizia e della misericordia.

Dobbiamo dunque osservare i dieci 
comandamenti e la legge di Gesù che 
sono contenuti perfettamente nel 
Discorso della montagna. S. Agostino 
dice che il Discorso della montagna 
contiene tutta la perfezione della dot-
trina cristiana che Gesù è venuto a 
comandarci.

San Paolo ha scritto: “Non sapete 
che siete il tempio di Dio e che lo 
Spirito di Dio abita in voi? Se qualcu-
no distrugge il tempio di Dio, Dio lo 
distruggerà, poiché il tempio di Dio è 

santo qual pur voi siete” (I Cor 3,19). 
Il nostro corpo è quindi il tempio dello 
Spirito Santo, dobbiamo rispettare il 
nostro corpo e la nostra anima perché 
siano il tempio di Dio.

Innanzi tutto vi è un combattimento 
spirituale personale e la Cresima viene 
amministrata per il combattimento 
pubblico contro i nemici visibili della 
Fede Cattolica, quindi chi è cresimato 
deve soprattutto confessare, professare 
pubblicamente la Fede, deve difendere 
la Fede, propagarla e diffonderla.

Il cresimato ha tre ruoli, è un testi-
mone, un difensore e un apostolo:

- è un testimone della Fede;. in 
greco testimone si dice martire e il 
martire è colui che testimonia la sua 
Fede; 

- è un difensore, deve difendere la 
Fede cattolica contro coloro che dif-
fondono l'errore; oggi occorre difende-
re la Fede contro il liberalismo e il 
modernismo;

- è un apostolo, deve trasmettere la 
Fede, deve trasmetterla alle generazio-
ni che seguiranno e noi tutti dobbiamo 
essere apostoli della Fede e della S. 
Messa.

Vi è un combattimento pubblico, 
sociale, politico nel buon senso, un 
combattimento per Cristo Re, per il 
regno sociale di Nostro Signor Gesù 
Cristo.

Un altro fine della Cresima è di pre-
parare il cristiano a ricevere Gesù 

S. Cresima: Estratti dell’omelia di S. E. Mons. Alfonso de Galarreta

tue azioni ricorda la fine, e così mai 
peccherai”3.

Si dice che “il predicatore predica 
prima per se stesso”. Queste righe di 
fatto non vogliono essere un’accusa. In 
effetti chi scrive deve fare queste 
domande prima a se stesso ogni giorno. 
Piuttosto vogliono aiutare ognuno di 
noi a vivere con l’anima in pace prepa-
randosi all’eternità: chi fa sempre la 
volontà di Dio in ogni cosa non teme 
niente: la sofferenza, la contrarietà, e 
perfino il pericolo di morte. “Se Dio è 
per noi, chi sarà contro di noi?”4.
3 Ecclesiastico (o Siracide) 7, 36.
4 Romani 8, 31.

Dobbiamo avere molto a cuore pre-
paraci alla bella festa di Pentecoste. 
Come gli Apostoli con la Vergine Maria 
si sono preparati con dieci giorni di 
ritiro nel Cenacolo, anche noi recitiamo 
la novena allo Spirito Santo (con il Veni 
Creator, o più semplicemente con il 
Veni Sancte Spiritus, preghiere che tro-
vate nel messale o nel Libro blu). Così 
potremo ricevere con abbondanza i suoi 
doni e meritare una bella corona con 
una vita santa, sempre in grazia di Dio.

Che il Signore vi benedica.

don Ludovico Sentagne

Cristo nell'Eucaristia, infatti la cresi-
ma è data in ordine all'Eucaristia. Oggi 
in questa chiesa vi saranno delle prime 
Comunioni.

Cari bambini e bambine oggi rice-
verete Gesù in persona, è la sommità 
della nostra religione. È un mistero 
della potenza di Dio, riceverete tutto 
Nostro Signor Gesù Cristo, con il suo 
Corpo, il suo Sangue, la sua Anima, e 
la sua Divinità; Gesù che è la via, la 
vita e la verità delle nostre anime. 
Gesù Cristo stesso ha detto: “Io sono 
la luce... il Pane della vita”. 
Nell'Eucaristia riceviamo Colui che è 
il medico delle nostre anime, il Maestro 
delle nostre anime perché Egli è il 
Salvatore, Dio stesso. Riceverete Gesù 
Cristo stesso, ricevendoLo Gli direte 
che credete in Lui, che sperate in Lui, 
che Lo amate, Lo adorate, Lo ringra-
zierete che venga in voi. A questo 
scopo dobbiamo unirci alle disposizio-
ni del Cuore di Maria Santissima, ella 
è la madre di Gesù ma è anche la 
madre nostra, ella può dunque comu-
nicarci le disposizioni che dobbiamo 
avere verso Nostro Signore Gesù 
Cristo.

Chiediamo anche a Maria Santissima 
il coraggio e la fortezza; è certo che 
viviamo in tempi estremamente diffi-
cili. Infatti nella società attuale voglio-
no imporci dei costumi e delle leggi 
contro la Legge naturale. Ovunque 
vogliono diffonderle, purtroppo, nello 
stesso tempo, vediamo che anche nella 
Chiesa si fanno compromessi che non 

A proposito 
delle nuove 
canonizza-
zioni che 
l a s c i a n o 
perplessi, 
consigliamo 
di leggere 

l’ultimo numero di Tradi-
zione Cattolica n°1 (90) - 
2014.



3

Il Cedro

Il giorno di santo Stefano, don 
Ludovico è andato a Lienz, in Austria, 
coi giovani per un campo invernale. 
Tutti hanno potuto divertirsi in mezzo 
alla neve e hanno avuto anche la S. 
Messa e qualche conferenza sui punti 
principali della nostra religione.

A Seregno, nel mese di febbraio, 
don Giuseppe ha battezzato il piccolo 
Tommaso figlio di Aniello e Rachele.

Don Girod e don Claret con una 
parte degli allievi della scuola di 
Marlieux, vicino a Lione, hanno per-
nottato in Priorato. Questa allegra 
comitiva il giorno seguente, 19 marzo, 
si è recata a Torino per visitare i luo-
ghi in cui visse San Giovanni Bosco e 
anche altri luoghi importanti di santi 
piemontesi nei quali si è manifestata 

in modo evidente la grazia sopranna-
turale.

Sabato 15 marzo il nostro seminari-
sta Andrea Ricci ha ricevuta la tonsura 
al Seminario di Ecône. Attualmente i 
seminaristi italiani sono 5, preghiamo 
per tutti loro perché Dio conceda loro la 
perseveranza.

In marzo si è svolto un turno di eser-
cizi spirituali, abbastanza numeroso, 
per signore e signorine, mentre in aprile 
se ne è svolto un altro per uomini.

In occasione del Triduo Pasquale 
diverse persone e famiglie sono state 
ospiti in Priorato per seguire bene le 
funzioni della 
S e t t i m a n a 
Santa.

Lunedì 21 
aprile Marie 
Louis-Francois 
ha lasciato il 
nostro Priorato 
in cui ha potuto 
studiare ed aiu-
tarci nel tempo 
in cui non era 
occupata. La 

Cronaca del priorato

risolvono i problemi ma anzi li aggra-
vano e li fanno continuare.

Oggi dunque il cristiano deve vive-
re santamente, condurre il combatti-

mento per la vera Fede. Senza la vera 
fede non si può piacere a Dio, come 
dice San Paolo, e neanche possiamo 
avvicinarci a Nostro Signor Gesù 

Cristo. Dobbiamo quindi avere la fede 
vera perché la Chiesa Cattolica conti-
nui.

Montalenghe 17 maggio 2014

ringraziamo di cuore per la sua buona 
volontà ed efficacia.

Mercoledì 23 aprile don Etienne 
Beauvais è stato nostro ospite, con un 
gruppo di giovani che frequentano il 
Priorato di Marsiglia, per diversi giorni 
per visitare i luoghi religiosi più impor-
tanti del Piemonte. 

Mons. De Galarreta ha amministrato 
il sacramento della Cresima a sette 
nuovi soldati di Cristo sabato 17 mag-
gio. Nella stessa cerimonia, il Vescovo 
ha avuto la gioia di porgere per la prima 
volta la S. Comunione a cinque bambi-
ni. Preghiamo che siano cinque nuovi 
“santi tabernacoli” per rallegrare il 

Sacro Cuore.La filippina o La Bellezza del Coraggio

Forse non apprezzerete il genere 
di bellezza della filippina Megan 
Lynne Young, di 23 anni, che è stata 
coronata Miss Mondo il 22 settem-
bre scorso, a Bali in Indonesia, però 
senza dubbio ammirerete il coraggio 
di cui ella ha dato prova rispondendo 
alle domande di una giornalista sulla 
rete televisiva ABS-CBN il 28 ago-
sto, tre settimane prima.

Che genere di bellezza preferi-
sce?

• Quella del bambino nascituro. 
Sono contraria all'aborto, credo nella 
continenza prima del matrimonio che 
lo considero come un'unione insepa-
rabile per tutta la vita.

• A proposito del progetto della legge 
di “Santé Reproductive” (Reproductive 
Health) del governo filippino bloccato 
dalla Corte Suprema, la sua risposta è 
stata la seguente:

• Io sono per la vita (pro-life). Se il 
progetto significa uccidere un essere che 
già esiste, sono contraria, sicuramente. 
Le mie convinzioni sono: no all'aborto.

• Quando le hanno domandato se 
fosse favorevole alla contraccezione la 
sua risposta è stata chiara:

• Io non mi impegno in un simile 
affare. Il sesso è riservato al matrimonio. 
Queste sono le mie convinzioni.

• Alla seguente domanda: Come 
può una splendida ragazza non avere 

relazioni sessuali? La risposta è stata 
rapida:

• Bisogna rispondere di no a questo 
genere di richieste. Se cercano di spin-
gervi si indietreggia. Infatti la persona 
che vi propone questo non merita la 
vostra compagnia né la minima rela-
zione. Se al contrario un giovane fa 
questo sacrificio, questo ha un gran 
valore.

• Questa serie di dichiarazioni “poli-
ticamentte non corrette” non ha impe-
dito a questa ragazza di ricevere la 
corona di Miss Mondo un mese più 
tardi. (Lifesitenews, 14/10/2013)

Articolo estratto da 
Cahiers Saint-Raphael, dicembre 2013  
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Appello ai Benefattori

Ringraziamo tutti coloro che sostengono "Il Cedro" con le loro offerte. Saranno ricordati nel S. Rosario che ogni sera si recita in Priorato.
Il Cedro - Bollettino Trimestrale dell'Associazione S. Giuseppe Cafasso. Direttore: Don Pierpaolo Maria Petrucci.

Redazione: Priorato S. Carlo - Via Mazzini, 19 - Montalenghe (TO)
Tel. 011.98.39.272 - Aut. Trib. Ivrea - N. 135 del 7 aprile 1989 - Stampato in proprio.

PEr LE offErtE:
Conto corrente Postale 81726648

intestato a Associazione Fraternità San Pio X,
Codice IBAN: 

IT54Z0760101000000081726648
Assegni o bonifici intestati

a Associazione Fraternità San Pio X 
Montalenghe,

conto corrente bancario 40462918 Unicredit 
Banca di San Giorgio C.se

Codice IBAN: 
IT04G0200830910000040462918

Attenzione: il conto corrente Postale intestato all’ass.  
“San Carlo Borromeo” non è più utilizzabile.

Accett iamo anche volentieri  le  offerte 
in natura.

Cinque per mille
L’Associazione San Giuseppe Cafasso 
(associazione riconosciuta a cui sono 
intestati i beni immobili della Fraternità 
San Pio X in Italia), può ricevere il 5 per 
mille delle tasse che comunque si devo-
no pagare allo stato (IRPEF). Per devol-
verlo si deve semplicemente apporre la 
firma ed indicare il Codice Fiscale del-
l’associazione (93012970013) nel riqua-
dro previsto nel Modello unico della 
dichiarazione dei redditi.

Esercizi spirituali
a Montalenghe:

Uomini
dal 4 al 9 agosto

dal 6 all’11ottobre
Donne

dal 28 luglio al 2 agosto
dal 10 al 15 novembre

Sacerdoti
dal 17 al 22 novembre

v
Campeggi

Bambini: dal 6 al 20 luglio a 
Montalenghe (info: don Gabriele 

06.930.68.16).
Bambine: dal 5 al 19 luglio ad 
Albano (info: don Aldo 

06.930.68.16).
ragazzi: dal 21 luglio al 2 agosto 
sull’alto piano di Asiago (info: don 

Ludovico 011.983.92.72).
ragazze: dal 21 al 31 luglio in 

Umbria (info: 0744.79.61.71).
v

dal 10 al 21 agosto  
a Pejo Terme

Vacanze cristiane per le famiglie
info: 0422.178.10.17

v

6/7 settembre 
Pellegrinaggio Bevagna - Assisi

v

24/27 ottobre 2014 
Pellegrinaggio internazionale

a Lourdes
partenza in aereo

da Roma Fiumicino.
Informazioni ed iscrizioni presso 
info@sanpiox.it - 06.930.68.16

Dei bagni più accoglienti per gli ospiti

I bagni dei due corridoi per gli ospiti sono ancora dell’epoca dei 
Salesiani (bagni alla turca, pavimento più che usato e rattoppato...). 
Per poter meglio accogliervi, è nostro intento separare il bagno del 
piano superiore in due sezioni: una per gli uomini e una per le donne. 
Dobbiamo anche aggiungere una doccia, cambiare i vecchi servizi con 
turche, e rifare le pitture e i pavimenti.

Non abbiamo ricevuto i preventivi ma i nostri debiti iniziali non 
sono ancora estinti... Ci affidiamo alla vostra generosità e alla prote-
zione di San Giuseppe.

P.S.: le Suore si trovano spesso alla luce delle candele...

ma per nostro dovere e riconoscenza e per aiutarle nel loro lavoro 
quotidiano chiediamo, a chi può, un aiuto affinchè si possa sostituire 
il quadro elettrico che risale ancora ai Salesiani!

orari delle Sante MESSE
Per informazioni: tel. 011.983.92.72 - fax 011.983.94.86 - montalenghe@sanpiox.it

Montalenghe (TO): Priorato San Carlo Borromeo - Via Mazzini, 19 - 10090
Domenica e festività alle ore 8.30; ogni giorno alle 7.30.
Domenica: Vespri e Benedizione Eucaristica alle 18.30.
Ogni giorno: S. Rosario alle 18.45; giovedì Benedizione Eucaristica alle 18.30.
Torino: Cappella Regina del Rosario: Via San Quintino 21/G. Domenica e festi-
vità alle ore 11.00. Primo venerdì del mese alle ore 18.30.
Milano/Seregno (MB): Cappella di Maria SS. Immacolata - Via G. Rossini, 35.
Domenica e festività alle ore 10.00.
Cuneo: una volta al mese
Pavia/ Voghera: una volta al mese.

Il giorno di Pente-
coste
finisce

la Crociata del 
Rosario,

fateci avere
al più presto

il foglio col nume-
ro dei

Rosari recitati.


